
L'AMBIENTE

Se le megalopoli
soffocano la Terra
CARLO RATTI

ignora, quanto pesa la
sua  casa?». Era questa

una delle domande preferite di
Buckminster (Bucky) Fuller,
grande architetto e inventore
americano, quando negli anni
Venti del Novecento propagan 
dava il suo progetto Dymaxion
—una casa super-leggera pensa-
ta per produzioni edilizie di
massa, alla pari della Ford Mo-
dello T. Per la verità il Dyma-
xion non ebbe grande succes-
so, rimanendo una delle tante
utopie irrealizzate. PAGINA22
SIMONI -PAGINA 23
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CARLO RATTI -METTE RAMSGAARD THOMSEN

il pianeta. Non in senso lette-
rale, con la loro massa, ma a
causa dell'anidride carbonica
che sprigionano nell'atmosfe-
ra. Gli edifici sono responsabi-
li di circa il 40% delle emissio-

ignora, quan- ni globali: più o meno dieci
to pesa la sua miliardi di tonnellate di CO2
casa?». Era ogni anno. Una cifra difficile
questa una del- anche soltanto da concepire.

le domande preferite di Buck- Il campo dell'architettura ha
minster (Bucky) Fuller, gran- bisogno di una rivoluzione
de architetto e inventore per diminuire drasticamente
americano, quando negli an- tale impatto sull'ambiente,
ni Venti del Novecento pro- oggi inaccettabile.
pagandava il suo progetto Al recente Convegno Mon-
Dymaxion — una casa su- dialedegliArchitettidiCope-
per-leggera pensata per pro- naghen ci siamo chiesti — in-
duzioni edilizie di massa, al- sieme a molti colleghi - come
la pari della Ford Modello T. l'architettura possa ridurre il
Per la verità il Dymaxion non proprio peso sul pianeta, con-
ebbe grande successo, rima- tribuendo al raggiungimen-
nendo una delle tante utopie to degli Obiettivi di sviluppo
irrealizzate del secolo scor- sostenibile delle Nazioni Uni-
so. Tuttavia, le idee che l'ave- te. Partendo dalla domanda
vano ispirato hanno avuto vi- di Bucky Fuller abbiamo pro-
ta più longeva - e sono oggi di posto di misurare il peso di
grande attualità. quello che costruiamo, attra-
Di solito non pensiamo al verso nuove metriche - come

peso dei nostri edifici; tutta- il consumo di risorse non rin-
via, di fronte alla crisi climati- novabili o le emissioni di ani- Un modo per gestire la com-
ca, dobbiamo renderci conto dride carbonica durante tut- plessitàdeidifferentipesiedi-
che essi stanno schiacciando to il ciclo di vita (dalla costru- lizi è affidarsi al mondo dei da-

LA CRISI CLLMATICA

Soffocati
dalle eitt,

L'edilizia "pesa", è responsabile del 40 per cento delle emissioni di CO,
male soluzioni ci sono: più legno, materiali a km zero, sensori sui consumi

L'ANALISI

zione, all'operatività, fino
all'eventuale demolizione)
di un edificio.
A questo punto è importan-

te introdurre dei distinguo.
Non tutti i materiali gravano
sull'ambiente alla stessa ma-
niera: come nel caso del cole-
sterolo, esistono «pesi buoni»
e «pesi cattivi». Esempi deipri-
mi riguardano la produzione
di una tonnellata di acciaio,
la quale emette 1,85 tonnella-
te di CO2; o quella di una ton-
nellata di calcestruzzo, che
emette 900 chilogrammi di
CO2. Al contrario, una tonnel-
lata di legno può avere addi-
rittura un saldo contrario: un
metro cubo di legno è in gra-
do di assorbire fino a l tonnel-
lata di CO2 dall'atmosfera: in
questo caso si tratta dunque
di un «peso buono». Vanno
inoltre prese in considerazio-
ne le emissioni legate al tra-
sporto dei materiali edilizi —
che possono essere ridotte im-
piegando risorse locali, per
così dire «a chilometro zero».

ti e del digitale. Oggi possia-
mo monitorare in tempo rea-
le quasi ogni aspetto delle no-
stre città, andando così a valu-
tare le conseguenze di diver-
se scelte progettuali. Con i
progressi della sensoristica,
inoltre, possiamo tracciare
nel tempo la performance
energetica degli edifici, cor-
reggendo in corsa il tiro se ne-
cessario.

Stiamo quindi imparando
a misurare il problema del
«peso delle nostre case»; ma
come risolverlo alla radice?
Un modo per farlo è riscopri-
re alcune pratiche a basso con-
tenuto tecnologico, traman-
date dalle tecniche costrutti-
ve tradizionali. Sappiamo
che alcuni materiali del passa-
to — come il legno di cui dice-
vamo prima, oppure i matto-
ni — sono anche quelli più ri-
spettosi dell'ambiente. In pa-
rallelo, è necessario portare
avanti la ricerca sui materiali
innovativi, capaci di ridurre
drasticamente il proprio im-
patto, come l'acciaio prodot-
to non con il carbone ma con
l'idrogeno. Dobbiamo pensa-
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re all'architettura come a un
processo in cui tutto si trasfor-
ma, e nulla si butta via. Una
autentica «economia circola-
re», in cui i componenti edili-
zi possano «reincarnarsi» in
diversi modi, venendo riusati
e infine riciclati (ma senza
mai finire in discarica) .
In aggiunta a tutto questo

ci sarebbe una soluzione più
drastica, anche se non facile
da digerire per molti architet-
ti: costruire meno. E più sem-
plice (e utile) far crescere una
foresta che non tagliarla e tra-
sformare il legno in un edifi-
cio "green". Meglio concen-
trare le nostre ambizioni su
progetti di recupero e di re-
stauro dell'esistente. Soprat-
tutto in un Paese come l'Ita-
lia, in cui la popolazione non
cresce e gli standard edilizi
non cambiano — e in cui quin-
di un aumento dei metri qua-
drati pro-capite è assoluta-
mente inutile.

Gli architetti, per loro natu-
ra, amano dar forma a visioni
ambiziose, con le quali rincor-
rere gloria e immortalità. Tut-
tavia, oggi dobbiamo essere
realisti: saremo tutti votati
all'oblio se non sapremo esse-
re all'altezza delle sfide del
presente. Solo con modestia,
l'architettura potrà lasciare
un segno positivo sul doma-
ni. Un segno basato sulla leg-
gerezza: capace di sollevarci
da terra e di farci scoprire oriz-
zonti nuovi. —

©RIPRONUZIONE RISERVATA

In Italia è meglio
concentrarsi

su restauro e recupero
dell'esistente

1,85
le tonnellate di CO2
emesse per produrre

una tonnellata
di acciaio

0,0
le tonnellate cli CO2
emesse per produrre

una tonnellata
di cemento

1
tonnellate di CO2

assorbite dagli alberi
per produrre una
tonnellata di legno
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IMPATTO DEI SETTORI NELL'EMISSIONE DI CO2
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Gli autori

Carlo Ratti dirige il Senseable City Lab persso il MIT di
Boston ed è tra i partner fondatori dello studio

CRA-Carlo Ratti Associati (Torino e New York). Mette
Ramsgaard Thomsen è professoressa alla Scuola di
Architettura dell'Accademia Reale Danese a Copena-
ghen, dove dirige il Center for Information Technology

and Architetture (CITA).

Un secolo fa Bucky
Fuller sognava edifici
"leggeri": è arrivato

il suo momento
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GLI EFFETTI DEL RISCALDAMENTO GLOBALE

Temperature record in tutto il mondo
oltre 52 gradi in Cina e nella Death Valley

La vera anomalia segnalata
da meteorologi ed esperti
climatici è la durata delle
ondate di calore in tutto il
mondo. Nel fine settimana
la Cina ha registrato nella
regione nord-occidentale
dello Xinjiang la più alta
temperatura di sempre, 52
gradi domenica nel villag-
gio di Sanbao. Le stesse
temperature ardenti supe-
riori a 53 gradi si sono regi-
strate nella celebre Death
Valley, in California. Men-
tre Phoenix, in Arizona, ha
battuto oggi il suo record
con la colonnina di mercu-
rio al di sopra dei 43 gradi
(110 F) per il 34esimo gior-
no consecutivo, il preceden-

te primato era di 26 giorni.
Oltre 100 milioni di perso-
ne si sono svegliate negli
Usa sono sotto allerta di cal-
do estremo. «Le temperatu-
re raggiungeranno livelli
che rappresentano un ri-
schio per la salute e saran-
no potenzialmente mortali
per chiunque non abbia un
sistema di raffreddamento
efficace e/o un'idratazione
adeguata», ha avvertito il
governo. Che stima in oltre
700 le vittime ogni anno
per fattori collegati al caldo
killer. E gli incendi devasta-
no il Canadae la California,
dove hanno distrutto oltre
3.000 ettari. —
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Meno grattacieli, più materiali naturali
L'impronta ecologica per produrre l'acciaio e il cemento
dei grattacieli è enorme, e anche l'energia per riscaldarli
e raffreddarli contribuisce ad aggravare la crisi climatica
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